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successivo a quello tiella loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
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straordinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, de14 « Gas.
zetta UfBciale » (Parte I e II complessivamente) 6 Sasato in lire WWA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

21 prezzo del supplementi ordinari e straordinari 6 Essato ist ra•
giotte di cent. O per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della e Gazzetta
Uniciale a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presito le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
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Ordiniamo che la presente, munità del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

VITTOllIO E3IANUELE.

ÍUSROLINI -- ÛICRIATI -- ÍOSCONI -
AIARTELLI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 722.

LEGGE 14 gennaio 1929, n. 159.
Provvedimenti per eliminare l'arretrato nelle volture cata=

stali.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IQ PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RI: D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per il rilascio da parte degli uffici distrettuali delle im-

poste di ogni copia, certificato od estratto al quale non sia-
no applicabili i diritti stabiliti dal titolo TI della tariffa an-

nessa al decreto Luogotenenziale li aprile 1939, n. 705, è
dovuto un diritto lisso di lire una per la prinia pagina e di
centesimi 25 per le seguenti.
Questo diritto viene, con le norme clie saranno stabilite

nel regolamento, riscosso dagli uffici predetti ed è devoluto
al personale degli uflici stessi.
Fernie le esenzioni previste dal regolamento 24 marzo

1907, n. 237, continueranno inoltre ad essere rilasciati in
esenzione da ogni diritto i certificati richiesti per conse-
guire l'esenzione da tasse scolastiche o l'assegnazione di
borse di studio, i _certiticati per uso elettorale ed in genere
i certificati per dimostrare lo stato economico del richie-
dente al line di essere amniesso a fruire di opere di benefi-
cenza.

Art. 2.

'All'art. 2 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 18, è sosti-
tuito il seguente:
« Sono stabiliti:

a) un diritto di scritturazione del sessanta per cento
sul diritto graduale di cui al titolo I della tariffa allegata
al H. decreto i gennaio 1923, n. 18;

b) un diritto tisso di lire una per la prima pagina e di
centesimi 25 per le pagine successive dei certificati, delle
copie (escluse quelle di niappa) e degli estratti catastali
contemplati dal titolo II della tariffa, annessa al decreto-
Jegge 13 aprile 1910, n. 705, quando essi certificati, copie ed
estratti si rilascino a pagamento.

« l diritti di eri al presente articolo saranno riscossi dagli
uffici del registro contemporaneaniente agli altri diritti tis-
sati dalla tariffa, e saranno versati nella Cassa dello Stato,
con imputazione ad apposito capitolo del bilancio delPen-
trata.

« Al medesimo capitolo del bilancio sarà imputata anche
la quota dei diritti catastali devoluta al personale degli uf-:
lici distrettuali delle imposte ai sensi dell'art. 3 del citato
decreto-legge 13 aprile 1910, n. T05 ».

Art. 3.

All'art. 3 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 18, è sostis
tuito il seguente:
« In corrispondenza al capitolo del bilancio delPentrata'

indicato al precedente articolo savn istituito un altro capi<
tolo nel Lihincio della spesa dello stesso Ministero per il pas
gamento al personale degli uffici distrettuali delle imposte:j

al di lire tre per ogni voltura catastale effettivamente
eseguita, calcolata voi criteri della legge 4 luglio 1897, aus
mero 276 ;

b) di lire una per la prima pagina e centesimi 25 pet
le successive dei cerillivati, copie (escluse quelle di mappa)
ed estratti catastali che si rilasciano a pagamento,

c) del terzo dei dirit ti liquidati in misura tripla deh
l'ordinaria sui cerlileali, copie (escluse quelle di mappay
ed estratti richiesti con urgenza ».

'Art. 4.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare 16
vigenti disposizioni legislative riguardanti i diritti catastali
contenute nel decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, nus
mero TOS, nel 11. decreto i genlutio 1923, n. 18, nel R. des
creto-legge 30 dicembre 1024, n. 2102, e nel presente decreto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statd,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del lleeno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 723.

LEGGE 3 gennaio 1920, n. 160.

Approvazione del contratto portante cessione in proprietà
dal Governatorato di Iloma al Demanio dello Stato, per uso mi.
litare, del terreno detto della « Farnesina » e cessione in uso
dallo stesso Governatorato di Itoma al Demanio dello Stato,
anche per uso militare, del terreno sito alla « Flaminia » già adi.
bito ad Ippodromo dei Parioli.

VITTORIO E3IANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PI R VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvato e reso esecutorio il contratto stipulafä a röm
gito Pietro Vannisanti, Regio notaio in Roma, il fi maggid
1928 - Anno VI, portante cessione in proprietà dal Govera
natorato di Roma al Demanio dello Stato, per uso militare,
del terreng de:tto della « Farnesina se cessione in uso dalm
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lo stesso Governatorato di Roma al Demanio dello Stato,
anche per uso militare, del terreno sito alla « Flaminia »

già adibito a.d Ippodromo dei Pa.rioli.

Art. 2.

Il contratto di cui al precedente articolo e tutti gli atti
da esso dipendenti saranno esenti da speise e tasse di qual-
siasi natura ed a chiunque delle parti contraenti esse fac-
ciano carico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - AIOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛIANO - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi e fchbraio 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 281, foglio 162. - FERZI.

Numero di pubblicazione 725.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1920, n. 167.

Proroga delle disposizioni contenute negli articoli 9 e 10 del
II. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, circa il trattamento di
quiescenza del personale delle ferrovie, tramvie e linee di navi·
gazione interna in concessione.

Numero di pubblicazione 724.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 168.
Trattamento del personale ferro=tramviario esonerato senza

diritto a pensione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi approvato con R. decreto
() maggio 1912, n. 1447;
Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1237;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire la

restituzione dei contributi di presidenza versati alla Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali a favore degli agenti
dei pubblici servizi di trasporto in concessione, i quali ces-
sino dal servizio senza aver conseguito diritto a pensione;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto cöl Capo del Governo, Mini-
ptro per Pinterno, e col Ministro per Peconomia nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli agenti delle ferrovie, tramvie e linee di navigazione
interna esercitate dalPindustria privata, da Provincie, da
Comuni, i quali cessino dal servizio senza aver conseguito
diritto a pensione, a termini del regolamento 30 settembre
1920, n. 1538, e del R. decreto-legge 10 ottobre 1923, n. 2311,
hanno diritto alla restituzione dei contributi di previdenza,
entro i limiti di cui all'art. 3 del R. decreto legge 19 luglio
1924, n. 1237.
Le domande per la restituzione di tali contributi di previ-

denza dovranno essere presentate dagli interessati alla Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali od alle Casse speciali
di previdenza, entro il termine di sei mesi dalla data della
'cessazione dal servizio.
Il termine di cui sopra decorre dalla data di pnLblicazione

del presente decreto per coloro che abbiano già cessato dal
servizio.

Il presente deëreto sarà presentato al Parlamento per la .
Bua conversione in legge; il Ministro proponente ò autoriz-
Mato alla presentazione del relativo disegno di legge.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 30 settenl-

bre 1920, n. 1538 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

fino alla emanazione di nuove norme le disposizioni vigenti
per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, per il
collocamento a riposo degli agenti delle ferrovie, tramvie
e linee di navigazione interna esercitato dall'industria pri-
.vata, da Provincie e da Comuni, iscritti alla Cassa nazionale

per le assicurazioni sociali;
Su proposta del Nostro 31inistro segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto col 3tinistro per l'economia
nazionale:
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Le disposizioni degli articoli 9 e 10 del R. decreto-legge
19 ottobre 1923, n. 2311, relative al collocamento a riposo,
durante il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928,
del personale delle ferrovie, tramvie e linee di navigazione
interna esercitate dalPindustria privata, da Provincie e da
Comuni, iscritto alla Cassa nazionale delle assienrazioni so-
ciali, sono prorogate fino all'emanazione ed entrata in vigore
di nuove norme per la presidenza del personale predetto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge; il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANFELE.

MUSSOUNI - CUNO - MARTEUJ.

Mo. il Guardasigilli: Rocco.
Itesistrato alla Corte rici conti. addi 27 (chbraio 1929 - A1010 VII
Allí del Governo, refistro 281, foUllo 16L - FEllZL
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Numero di pubblicazione 726.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 165.
Aumento del contributo dello Stato per le spese d'impianto

della « Vasca nazionale per le esperienze di architettura navale »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IVisto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1429, conver-

tito nella legge 14 giugno 1928, n. 1463;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare

all'Ente « Vasca nazionale per le esperienze di architettura
navale » i fondi occorrenti per portare al termine i lavori
di costruzione e di attrezzamento dell'Istituto sperimentale
navale medesimo, in guisa che possa corrispondere alle mag-
giori esigenze della tecnica ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

Il contributo dello Stato per le spese di impianto della
« Vasca nazionale pey le esperienze di architettura navale »

di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1429,
convertito nella legge 14 giugno 1928, n. 1463, è aumentato
di L. 1,500,000.
Tale maggior onere graverà sul capitolo 64 del bilancio

passivo del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio
1928-29.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge e il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del rehitivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gentiaio 1929 - lano XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- 0MNO - Moscom.

Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1929 - Anno VII
Witi del Governo, registro 281, foglio 159. - FERZI.

Visto il R. decreto 17 febbraio 1907, n. 141, relativa al
matrimonio dei militari di truppa;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, sul

matrimonio dei sattufficiali del Itegio esercito e degli appun-
tati dei carabinieri Reali, convertito nella legge 21 agosto
1922, n. 1264;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 986, relativo al ma,

trimonio dei sottufficiali e militari di truppa del Regio eser-
cito e della Regia marina;
Visto il R. decreto 30 settembre 1926, n. 1764, riguardante
il matrimonio degli appuntati dei carabinieri Reali;
Vista la legge 31 gennaio 102G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di elevare Fali,

quota degli appuntati dei carabinieri Reali che possono es-

sere autorizzati a contrarre matrimonio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra e per l'interno, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicd.

L'aliquota degli appuntati dei carabinieri Reali che pos-
sono essere autorizzati a contrarre matrimonio, ai sensi del-
le disposizioni contenute nell'ultimo comma delPart. 1 del
R. decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, è elevata a due
quinti del numero degli appuntati stabilito dall'organico.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sud

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento pe,r la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 164. - FERZI.

Il

Numero di pubblicazione 728.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 166.
Ordinamento delle maestranze portuali.

Numero di pubblicazilone 727• VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO-LEGGE 28 gennaio 1929, n. 169.

Aumento dell'aliquota degli appuntati dei carabinieri Iteali
che possono essere autorizzati a contrarre matrimonio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutanientö del Regio
esercito, approvato con R. decreto 5 agosto 1927, n. 143T, e

successive modificazioni·
Visto il regolamento di disciplina militare;

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, convei
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene normd
per la disciplina del lavoro nei porti del Regno;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, conver.

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 507, relativo alla istitus
zione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2102, coris

vertito nella legge 14 giugno 1928, n. 1461,. che detta norme
complementari per la disciplina del lavéo nei porti del
Regno;
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Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere al riordi-

tamento delle maestranze portuali;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le .comunicazioni, di concerto con i 3linistri per l'eco-
Romia nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6.

Il console sarà condinsato da un Collegio di fiduciari, in
un numero da stabilirsi nelle nornie di attuazione, scelti
dall'antorità prgposta alla disciplina del lavoro fra un nu-

mero doppio di candidati, appartenenti alla Compagnia, de-
signati dal competente Sindacato dei lavoratori portuali.

'Art. 7.

Art. 1.

I lavoratori adibiti nei porti, rado e spinggio del 11egno
alle operazioni di sbarro, imbarco, trashordo, deposito e

movimento in genere delle Inerei saranno raggruppati in
Compagnie, in rapporto alle diverse specialità del lavoro
cui attendono, con provvedimento dell'autorità preposta al-
la disciplina del lavoro dove questa autorità non dipenda
dalla Capitaneria di porto, o con provvedimento del diret-
tore marittimo per le altre localitit. Il provveliinento sarà
reso di pubblica ragione mediante notizia inserita nella Car
zct½ Ufficiale del liegno.
Nelle località dove il 31inistro per le comunicazioni ne

ravvisi la convenienza, più categorie di lavoratori potranno
essere riunite in una sola Compagnia.

Appositi revisori, designati dal competente Sindacato dei
lavoratori portuali, procederanno all'esame del bilancio on.

nuale delle Compagnie e all esercizio dei poteri normali di
revisione da stabilirsi nelle norme di attuazione.
Il risultato dell'esame sarà comunicato all'autorità pre-

posta alla disciplina del lavoro.

Art. 8.

Fermi restando i poteri di controllo demandati all'auto-
rità preposta alla disciplina del lavoro, il Sindacato dei la-
vorntori portuali avrà facoltà di sorvegliare le attività svol-
1e dalla Compagnia, riferendone all'autorità suddetta.

Art. 9.

Non sarà riconosciuta nè ammessa a compiere nei porti,
Art. 2· rade e spiaggie del Regno le operazioni H cui all'art. 1

alenna organizzazione di lavoratori diversa da quella costi-
Le Compagnie costituite a norma del precedente ariivolo tuita secondo il presente decreto.

avranno capacità giuridica limitatamente agli atti neces-

sari per compiere le operazioni di cui allo stesso articolo· Art. 10.

Art. 3.

Ad ogni Compagnia sarà preposto un console.
Nei casi in cui l'autorità preposta alla disciplina del la-

voro ne ravvisi la necessitù, potranno essere nominati uno

o più vice consoli.

Art. 4.

L'autorità preposta alla disciplina del lavoro nominern
alle funzioni di console e di vice console le persone desi-

gnate dal competente Sindacato dei lavoratori portuali, clie
riterrà idonee.
I consoli e vice consoli dovranno essere iscritti al Sinda-

cato; essi inoltre dovranno appartenere alla Compagnia,
salvo casi eccezionali riservati alla cognizione del Ministero
delle comunicazioni, clie prossederà sentita la Confedera-
zione nazionale dei Sindaenti fascisti dei trasporti terrestri
e della navigazione interna.
L'autorità suddetta potrà revocare i consoli e i vwe con-

soli nei casi e con le forme che saranno determinati nelle
norme di attuazione del presente decreto.

Art. 5.

11 console ha la rappresentanza della Compagnia.
Egli cura l'esecuzione degli ordini dell'autorità preposta

alla disciplina del lavoro, relativi alla divisione delle Com-

pagnie in gruppi, alla distribuzione dei lavoratori in squa-
dre, al loro avvicendamento e al loro avviamento al lavoro.
Provvede inoltre alla gestione del patrimonio e dei pro-

Venti del lavoro della rispettiva Compagnia, sotto la vigi-
lanza dell'autorità suddetta, e a tenore dei regolamenti in-
terni da questa approvati, sentito il competente Sindacato
dei lavoratori portuali.

Il patrimonio delle associazioni dei lavoratori portnali,
esistente prima dell'entrata in vigore del presente decreto,
spetta alle Compagnie alle quali siano stati aggregati i ri-
spettivi soci, e a tale elletto sarà compilato il bilancio delle
attività e delle passività di ciascuna delle associazioni sud-
dette.
Nel caso in cui una Compagnia risulti composta di mem-

bri provenienti da più associazioni e che il valore delle quote
individuali, calcolate in rapporto al bilancio di cui al prece-
dente comma, sia differente, coloro cui spetti quota di mi-
nor valore dovranno integrarla fino a raggiungere il valore
della quota maggiore mediante ritenute rateali sui loro sa-

Iari.
Il soco di un'associazione di lavoratori, clie per qualsiasi

motivo non passasse a far parte di una Compagnia, avrà di-
ritto al pagamento del valore della propria quota.
Al membro della Compagnia, che cesserà di farne parte,

o ni suoi eredi sarà corrisposto il sniore di una quota indi-
viduale dell'attivo sociale calcolata in rapporto al bilancio
dell'esercizio in corso.

Art. 11.

I contratti speciali, antecedenteinente stipulati dalle as-

socinzioni di cui al precedente articolo, resteranno in vigo-
re, fino alla loro scadenza, in confronto delle corrispondenti
Compagnie.

Art. 12.

Il Ministro per le comunicazioni, di concerto con quelli
per le corporazioni e per l'economia nazionale, determinerà
le norme per l'attuazione del presente decreto.

Art. 13.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
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Il Ministro proponente è incaricato della presentazione Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se«
del relativo disegno di legge. gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delFinterno·
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Abbiamo decretato e decretiamo:
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os I comuni di Pratovecchio e di Stia sono riuniti in unico
servarlo e di farlo osservare. Comune denominato « Pratovrecliio Stia » con la sede mus

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII nicipale nei pressi della stazione ferroviaria omonima.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agh effetti del-

«VITTORIO EMANUELE.
l'art. 138 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

MUSSOLINI - CIANO - MARTELLI. AreZzo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Visto, u Guardosivilii: nocco. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Registrato ana norte dei conti, addi 22 febbraio 1929 - Anno VII Stato, sia inserto nella raccolla ufleiale delle leggi e dei
Atti det Governo, registro 281, foglio 160. - FERZI. ÜPUTCÚl deÎ Reg'llO tÏ'IÍnÌÏü, BlandHilÑO U 0Ìlinnque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 729. Dato a Roina, addì 21 gennaio 3020 - Anno VII

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929. n. 108.
Trasferimento del capoluogo del comune di Endine=Gaiano .VITTORIO EMANUELE.

alla località Endine Bassa.
MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, il cuardasigliu: Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 7 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, (Oglio 80. - SIROVICH.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

Jegge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Visto il R. decreto 7 giugno 1928, n. 1519, con cui i co-

muni di Endine, Pian Gaiano e Rauzanico sono stati riu-
niti in unico Comune denominato « EndinerGaiano », con ca-
poluogo nella località « Casotto di Ranzanico »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il capoluogo del comune di Endine-Gaiano trasferito
alla località Endine Bassa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 281, foglio 79. - SutovIca.

Numero di pubblicazione 730.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 109.

Iliunione dei comuni di Pratovecchio e Stia in un unico Co-
mune denominato « Pratovecchio Stia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù 'dei poteri conferiti al Governd col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928. n. 1382;

Numero di pubblicazione 731.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1028, n. 3417.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Barzanica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 maggio 1928-VI, n. 1180, in virtù del
quale il comune di Barzanica è stato soppresso ed il relativo
territorio aggregato a quello di Annicco;
Vista la deliberazione in data 7 luglio 1928 del podestà di

Annieco tendente ad ottenere la soppressione delPufBcio di
conciliazione dell'ex comune di Barzanica;
Visto il rapporto in data 27 luglio 1928 del presidente del-

la sezione di Corte d'appello di Brescia, il quale, su conforme
parere di quell'avvocato geuerale, esprimo avviso favorevole
alla soppressione di detto unicio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2G), e

1 del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardusigilli, Ministro Segre-

turio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Barzanica è

soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Mo, il Guardusigilli: ROCCo.
licijis/rato alla Corte del conti, addi 11 febbraio 1929 - Anno fil

, titti del Governo, reg¿stro 281, foglio 110. - SIROVICH,
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Numero di pubblicazione 732. Norme per l'ordinamento della Sezione di credito agrario

REGIO DECRETO 13 dicembre 1928, n. 3407.
del Banco di Sicilia.

Autorizzazione al comune di Cotrone a modificare la propria
denominazione in quella di « Crotone ».

I. -- Funzioni e mezzi fimnziuri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta Fistanza 1° ottobre 1028, con cui il podestà di Co-

trone, in esecuzione della propria deliberazione 2 maggio
1928, chiede 1 autorizzazione a modificare la denominazione
del comune in quella di Crotone;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario

per la straordinaria amministrazione della provincia di Ca-
tanzaro con la deliberazione 3 luglio 1928, adottata con i
poteri del Consiglio
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cotrone, in provincia di Catanzaro, è auto-
rizzato a modificare la propria denominazione in quella di
« Crotone ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conl¡, add¿ 9 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 97. --- SIROVICH.

DECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1929.

Approvazione delle norme per l'ordinamento della Sezione
di credito agrario del Banco di Sicilia.

IL IIINISTRO PER L'ECONAMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL 3lINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, recante
provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario nel Re-
gno, convertito in legge con la legge 5 luglio 1928, n. 1760 ;
Veduto l'art. 30 dello statuto del Banco di Sicilia, appro-

vato con il R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211;

Decreta :

Sono approvate le norme per l'ordinamento della Sezione
di credito agrario del Banco di Sicilia, nel testo allegato al
presente decreto e composto di diciotto articoli.

Roma, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Art. 1.

La Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia è auto-
rizzata a compiere le operazioni previste dagli articoli 2 e

3 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e sue even-

tnali modificazioni, ed è inoltre incaricata, ai termini del-
l'art. 14 del decreto stesso, di coordinare, indirizzare ed in-

tegrare in Sicilia Pazione creditizia degli enti ed istituti los
cali a favore delPagricoltura.

'Art. 2.

La Sezione dispöne dei seguenti niezzi pätrimoniali, i qua-
li costituiscono presso il Banco, ai sensi e per gli effetti del-
le disposizioni contenute nell'art. 28 del R. decreto-legge
27 novembre 1927, n. 2211, un fondo di riserva speciale vin-
colato all'efficace esercizio del servizio di credito agrario
e destinato a fronteggiare le relative perdite eventuali:

a) L. 9,751,712.36, costituenti, quanto a L. 7,053,157.61
consistenza al 31 ottobre 1920 e quanto a L. 2,G98,554.72
successivi aumenti dei patrimoni delle cessate Casse pro-
vinciali di credito agrario della Sicilia, trasferiti alla Se-
zione in forza del R. decreto 7 giugno 1920, n. 775.
Saranno portati ad ulteriore incremento di questo fondo

i contributi tuttavia dovuti ai sensi del R. decreto-legge
20 febbraio 1927, n. 283;

b) L. 10,000,000, rappresentanti il conferimento fatto
dallo Stato, ai termini del citato decreto, a titolo di spe-
ciale contributo senza interessi e da restituirsi dal Banco al
Tesoro ai termini del R. decreto-legge 5 dicembre 1928, nu-
mero 2010 :

c) L. 520,123.88, nascenti da quote di utili netti dal
Banco assegnate alla Sezione;

d) L. 50,000,000, dipendenti dalPassegnazione di parte
della massa di rispetto del Banco fatta con decreto del Mi-
nistro per le finanze del 28 febbraio 1928 ai termini del pe-
nultimo capoverso delPart. 28 del R. decreto-legge 27 no-

vembre 1927, n. 2211.
Di questa somma L. 30,000,000 rappresentano la parteci-

pazione dal Banco assunta nella formazione del capitale del
Consorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento
e saranno assegnate gradualmente in rapporto ai versamen-
ti via via dovuti al Consorzio;

e) L. 1,52T,580.54, per riserva ordinaria formata con gli
utili netti accantonati dalla Sezione stessa sino al 30 set-
tembre 1928.

Art. 3.

Sono inoltre a disposizione, per le operazioni di credito
agrario che il Banco è autorizzato a compiere attraverso la
Sezione, i seguenti mezzi:

a) sino a tre decimi dei depositi a risparmio raccolti dal
Banco stesso attraverso la relativa sua speciale Sezione;

b) sino a 50,000,000 di ulteriori disponibilità, le quali
saranno assicurate dallo stesso Ranco, in caso di bisogno,
con dirette somministrazioni di fondi ovvero mediante ri-
sconto di portafoglio presso l'Istituto di emissione.

Il Ministro per l'economia nazionale:
II. - Amministrazione e rappresentanza.

l\fARTELLI. Art. 4.

fl Ministro per le finanze: La Sezione, in quanto le presenti norme non dispongano
Moscom, diversamente, è amministrata dagli stessi organi del Banco.
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Il Banco provvede a tenere distinte da quelle proprie del- b) dà parere sulle quest·ioni di massima e sulla inter-
l'azienda bancaria e delle altre sue Sezioni le operazioni pretazione delle leggi e d,ecreti in materia di credito agrario;
attive e passive e le rendite e spese relative al servizio di c).delibera la.concessione dei prestitie mutui a norma
credito agrario. del seguente art. 12.

Art. 5• Art. 11.

Spetta al Consiglio di amministrazione del Banco di det-

tare le norme regolamentari per il funzionamento interno
della Sezione, di formarne il bilancio annuale e di adottare
tutti i provvedimenti relativi al servizio di credito agrario
rientranti nelle facoltà di cui ai nn. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9,
10, 11, 12, 13, 14 e 15 dell'art. 18 dello statuto del Banco,
approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211.

Wrt. 6.

Il direttore generale del Banco rappresenta la Sezione di
credito agrario di fronte ai terzi, vigila sulla esecuzione del-
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione e delle di-

sposizioni in vigore, propone al Consiglio la nomina del di-
rettore della Sezione e destina gli impiegati addetti allo spe-
ciale servizio, vista le situazioni e il bilancio e provvede a
quant'altro non sia riservato ad altri organi ai termini del-
Je presenti norme.

'Art. 7.

La Sezione avrà una Direzione centrale coii gli uffici ne-
cessari allo svolgimento della sua attività, nel numero e con
le attribuzioni determinate dal Consiglio.

Presso le sedi e filiali siciliane del Banco desigliate dal
Consiglio di amministrazione sono istituiti:

a) un ufficio della Sezione, cui è preposto un funzio-
nario di grado non inferiore a capo di ufficio 'e del quale po-
tranno essere chiamati a far parte tecnici agticoli e impie-
gati amministrativi e contabili della qualità e nel numero
ritenuto necessario per lo svolgimento delle operazioni di
credito agrario ;

b) una speciale Commissione di sconto, presieduta dal
direttore della sede o filiale e composta del dirigente la lo-
cale Cattedra di agricoltura o del suo sostituto e di un com-
missario scelto a turno in una lista di sei agricoltori pro-
vetti o tecnici agricoli formata dalla Commissione centrale
del credito.
Begretario-relatore della Commissione è il funzionario pro-

posto dall'ufficio locale della Sezione.

Art. 12.

Le attribuzioni e i limiti di competenza del Comitato cen-
trale e delle Commissioni locali sono stabiliti e variati con
deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 8.
Art. 13.

Il direttore dellä Sezione, alla iiiiniediata dipendenza del
direttore generale del Banco, esegue e fa eseguire le dispo-
sizioni in vigore e le deliberazioni del Consiglio, provvede
a quant'altro occorre per lo svolgimento del servizio, è se-

gretario del Consiglio di amministrazione del Banco per gli
affari di credito agrario, firma le situazioni e il bilancio, ed
assume, pet delega del direttore generale, la firma della cor-
rispondenza.
Nei casi di assenza o di impedimento è sostituito dal fun-

gionario designato dal direttore generale.

III. - Organi specMi.

Wrt. 9.

E' istituito presso la Sezione un Comitätö centrale del

credito, presieduto dal direttore generale del Banco, o, per
sua delegazione, dal direttore della Sezione, e composto di
cinque membri nominati dal Consiglio di amministrazione
del Banco su proposta del direttore generale, osservando le
disposizioni del 2° comma dell'art. 18 del R. decreto-legge
29 luglio 1927, n. 1509, fra i più provetti agricoltori e tec-
nici agricoli della Sicilia.
I componenti della Commi,ssione, ad eccezione del presi-

dente, durano in carica due anni e sono rieleggibili.
Quando presiede il direttore generale del Banco il diret-

tore della Sezione prende parte alle riunioni con voto con-

sultivo.

'Art. 10.

I componenti il Comitato centrale e le Commissioni 10-
cali non possono partecipare alle sedute nelle quali debbasi
deliberare o dare parere su operazioni richieste da privati
con i quali essi abbiano rapporti di parentela, di affinità o

di interessi, ovvero da società od enti di cui essi facciano, a
qualunqùe titolo, parte.

Art. 14.

I preposti agli stabilimenti del Bancö in Sicilia rappre-
sentano, nelle rispettive sfere di azione, la Sezione di fron-
te ai terzi per le operazioni che riguardano aziende agricole
site nel territorio di loro pertinenza.
Il funzionario preposto all'ufficio di credito agrario è

responsabile del normale andamento del servizio e della re-

golarità sostanziale e formale delle operazioni.

Art. 15.

Per il servizio della Sezione il Banco si avvale, in quanto
possibile, del personale e degli uffici propri, ma può assu-

mere, in quanto occorra, per conto esclusivo della Sezione

stessa, personale tecnico, amministrativo, contabile, d'or-
dine e di servizio, di cui spetta al Consiglio di amministra-
zione determinare i requisiti, le mansioni e gli emolumenti.

IV. --- Bilamcio ed utili.

'Art. 16.

Saranno dal Banco imputate direttamente alla Sezione
Il Comitato centrale del credito: tutte le spese le esclusivamente riguardano la Sezione stes-

a) determina i criteri di distribuzione del credito agra- sa; mentre, a titolo di contributo alle spese generali di am,
rio e propone al Consiglio di amministrazione le speciali ministrazione comprensivo del compenso per il servizio di

norme da emanare all'uopo; cassa e per la prestazione d'opera del personale che attende
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parzialmente al credito agrario, sarà posta a carico della
Sezione stessa una somma mensile a calcolo da fissarsi an-
nualmente dal Consiglio di amministrazione del Banco con

l'approvazione dei Ministeri dell'economia nazionale e del-
Je finanze.

Art. 17.

Gli utili netti annuali, previa deduzione eventuale del

.'30 per cento di cui al coninia seguente, sono portati ad au-

mento della riserva ordinaria di cui alla lettera e) delPar-
ticolo 2 delle presenti norme.
E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di compren-

ilere fra le spese dell'esercizio, quando i risultati del bilan-

cio predisposto 10 consentano, una somma non eccedente il

20 per cento dell'utile netto per destinarla a premi di ren-
dimento al personale e a 1 opere di previdenza ed assistenza
in favore del personale stesso, nonchè altra soninia non ec-

cedente il 10 per cento per premi e sussidi alle istituzioni
che svolgono nell'Isola opera proficua per l'agricoltura.

y. - Disposizioni varie.

'Art. 18.

Ove la Sezione di credito agrario del Banco ili Sicilia ces-

ai di esercitare l'ufficio di Istituto regionale di credito agra-
rio ai sensi e per gli eftetti del disposto (1ell art. 14 del Re-

gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, e sue eventuali mo-
dificazioni, sarà prossellato con speciale disposizione legi-
slativa promessa dal 3Iinistro per l'economia nazionale di
concerto col Ministro per le finanze alla eventuale diversa
destinazione dei fondi provenienti dalle cessate Casse pro-
vinciali di credito agravio della Sicilia, ai quali spetterà
in tal caso una proporzionale quota della riserva ordinaria
di cui alla lettera c) del precedente art. 2.

(529)

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio Ur29.

Riconoscimento del Fascio di Compiobbi ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

JL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l istanza in data 30 ottobre 1928-VII, con la quale il
segretario del Fascio di Compiobbi (Firenze) chiede che'il
Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli efl'etti della
legge 14 giugno 1928, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Compiobbi la capacità di ac-
quistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti
e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei
propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I laseiti e le donazioni a suo favore sono esenti da
pgni spech di tasse sugli afari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

1\IUSSOLINI.

Il Ministro pcr le finanzc:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1929 - Anno VII
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 266. - SABBATINI.

(533)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1920.

Iticonoscimento del Fascio di Lodi Vecchio ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 15 ottobre 1928-VI, con la quale il
segretario del Fascio di Lodi Vecchio (Milano) chiede che il
Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti dellB
legge 14 giugno 1928, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Lodi Vecchio la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßcialc del Regno.
Roma, addì 27 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MussouNI.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Regis/rato alla Corte del conti, addì 13 febbraio 1929 - Anno VII
negistro n. 2 Finanze, foglio n. 261. - SABBATINI.

(534)
i

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1929.
Riconoscimento del Fascio di Anghiari ai sensi e per gli

effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di An-
ghiari (Arezzol chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
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ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Anghiari la capacità di acqui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e

donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei

propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Gorcrno, Ministro per l'interno:
MUSSOUNI.

Il Ministro pcr le finanze :

MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1929 - Anno Vll
Registro n. 2 Finance, foglio n. 265. - SABBATINL

(535)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1929.

Iticonoscimento del Fascio di Bertinoro ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310.

1L CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 26 ottobre 1928-VI, con la quale il
segretario del Fascio di Berlinoro (Forlì) chiede clie il Fa-
scio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928. n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Bertinoro la capacità di acqui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e

donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale.
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei
propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 27 gennaio 1929 - Anno VII

ll Capo del Goccruo, Ministro per l'interno:
Mussous1.

Il Ministro per le finanze:
ÀÍOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 13 febbraio 1929 - Anno VII
Regisivo n. 2 Finanze, 10Ulio n. 263. - SABBATINI.

(536)

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1929.

Iliconoscimento della Federazione provluciale fascista di
Pisa ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, u. 1310.

IL CAPO DEL GOVEHNO

PRIMO 111NISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l istanza in data 22 dicembre 1928-VII, con la quale
il segretario della Federazione provinciale fascista di Pisa
chiede che la Federazione stessa sia riconosciuta ai sensi e
per gli effetti della legge l i giugno 1928, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Pisa la capacità di acquistare possedere ed amministrare
beni, di ricevere laseiti e donazioni, di stare in giudizio e di
compiere, in generale, tutt i gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trat tamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 4

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:
3lUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
ÍOSCONI.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 13 febbraio 1929 - Anno VII
Registro n. 2 Finanze, foglia R. 264. - SABBATINI.

(537)

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1929.
Iticonoscimento della Federazione provinciale fascista di

Viterbo ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 3l1NISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la nota 4 gennaio 1929-VII, n. 1883, della Prefettura
di Viterbo relativa alla richiesta del segretario di quella Fe-
derazione provinciale fascista affinehò la Federazione stessa
sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu-
gno 1928, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconoscinta alla Federazione provinciale fascista di
Yiterbo la capacità di nequistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e dona ioni, di stare in giudizig
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e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il .conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti

da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Mussoux1.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 fet>l>raio 1929 - Anno VII
Registro n. 2 Finanze, toglio n. 262. - SABBATINI.

(538)

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale dei commercianti di Siracusa.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
dei commercianti, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1803;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chie-

de l'approvazione della nomina del cav. Lorenzo Toscano a

presidente della dipendente Federazione provinciale di Si-
racusa;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riseste i re-

gnisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Finterno;

Decreta :

E' approvata la nömina del car. Lorenzo Toscano a pre-
sidente della Federazione provinciale dei commercianti di
Siracusa.

Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno VII

12 Capo del Goccrno, Ministro per le corporazioni:
MussouNI.

(539)

sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non col-
tivatori diretti di Verona;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del,

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta :

E' approvata la nomina del cav. Luigi Turco ä presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori non cols
tivatori diretti di Verona.

Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:)
MUSSOLINI.

: (540)
I

\
DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1929.

Approvazione della nomina del residente del Sindacato re-

vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Aosta.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

: MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 10 statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chie-

de l'approvazione della nomina del conte Alberto D'Har-
court a presidente del Sindacato provinciale degli agricol-
tori non coltivatori diretti di Aosta;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i res
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decretä:

E' approvata la nomina del conte 'Albertu D'Hãrööurt
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Aosta.

Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno .VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:)
MUSSOLINI.

(54 I)

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1929.
DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Verona. Scioglimento del Consiglio direttivo dell'Associazione nazio•

nale fra le Casse rurali ed enti ausiliari e nomina del commas.
sario straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO IL CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto i ottobre 1920, Visto l'art. 8, comma 3°, della legge 3 aprile 1920, n. 563;
n. 1804; Sulla proposta della Confederazione generale bancaria
Vista l'istanry con cui la Confenerazione suddetta ebie- fus ista;

de l'approvazione della nomina del cas. Luigi Turco a pre- Di concerto con il Ministro per l'interno;
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Decreta:

E' sciolto il Consiglio direttivo dell'Associazione nazio-

nale fra le Casse rurali agrarie ed enti ausiliari aderente
alla Confederazione generale bancaria fascista.
I membri del summenzionato Consiglio direttivo s'inten-

dono decaduti dalla rispettiva carica anche se investiti di

funzioni direttive amministrative.

Il sig. avv. Giuseppe Miceli Cirincione è nominato com-

inissario straordinario per la temporanea gestione della As-
sociazione predetta fino alla ricostituzione della Ammini-
strazione ordinaria.

La Confederazione generale bancaria fascista è incaricata

dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 25 gennaio 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(532)

DECRETO MINISTERIALE 17 febbraio 1929.

Norme per il prelevamento del sangue nei pubblici macelli
dagli Istituti autorizzati alla produzione di sieri, vaccini e pro-
dotti afBni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto P agosto 1907, n. 630;
.Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge sulla

fabbricazione e vendita dei sieri, vaccini, virus, tossine e

prodotti aftini, approvato con R. decreto 18 giugno 1905,
n. 40T ;

Veduto il R. decreto 7 agosto 1925, n. 1732, convertito
nella legge 9 gennaio 1927, n. 876, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 3 marzo 1927, n. 478;
Veduto il regolamento sulla vigilanza sanitaria delle car-

ni, approvato con R. decreto 20 dicembre 1928, n. 3298;
Veduto il decreto Ministeriale 24 novembre 1928 che vieta

nei mattatoi qualsiasi manipolazione e prelevamento del

sangue degli animali macellati a scopo di trarne elementi e

sostanze da adibirsi alla « diretta preparazione » di pro-
dotti medicinali;
Considerata la necessità:

1° di dare rigorosa disciplina al prelevamento del san-

gue dai mattatoi fatto per usi diversi da quello indicato nel-

la precedente disposizione;
2° di consentire che animali precedentemente sottoposti

a speciali trattamenti in Istítuti autorizzati per la produ-
zione dei sieri, vaccini e prodotti affini possano essere ab-

battuti mediante salasso « in bianco » nei pubblici macelli;

Decreta:

I. - Il prelesamento del sangue nei pubblici macelli pel
usi diversi da quello contemplato nel decreto Ministeriale
24 novembre 1928, è subordinato a speciale autorizzazione
da rilasciarsi dal prefetto su motivata domanda dell'inte.

ressato, il quale dovrà indicare:
a) la sede dello stabilimento in cui il sangue verrà la-

vorato:
b) lo scopo per cui si richiede il prelevamento del sangue;

c) il presunto quantitativo di sangue che intende pre-
levare settimanalmente.
L'autorizzazione prefettizia verrà accordata dopo eseguis
ti gli accertamenti necessari.
II - Gli Istituti autorizzati alla produzione, a scopo di

vendita, di sieri, vaccini e prodotti aftini potranno, a segui-
to di regolare autorizzazione del prefetto, procedere sui pro,
pri animali precedentemente sottoposti a speciali trattas
menti, allo abbattimento mediante salasso « in bianco » e

raccolta del relativo sangue nel pubblico macello della città
sede dell'Istituto, a condizione:

a) che l'Istituto interessato ottenga dall'autorità co-

munale, a condizioni da convenirsi fra le due parti, la ces-
sione in uso, nel pubblico macello, di un adatto locale da
servire esclusivamente a tale scopo e che provveda alla ade-
guata sistemazione di esso, affinchè corrisponda a tutte le
esigenze delle operazioni che vi si devono eseguire. I requi-
siti di ambiente e di attrezzamento necessari dovranno ac-

certarsi a norma delle disposizioni stabilite dalla legge e

dal regolamento sui sieri, vaccini e prodotti affini;
b) che le operazioni stesse avvengano sotto il diretto

controllo del direttore del macello o di altro veterinario
appositamente da lui delegato. Nei giorni di venerdì e di
sabato, ed in tutti gli altri in cui si verifichi considerevole
afflusso di animali al macello, le operazioni dovranno af-
fettuarsi in ore diverse da quelle in cui ha luogo la normale
macellazione;

c) che di ogni salasso compiuto sia redatto dal direttore
del macello, o da chi in sua vece, regolare verbale in tri-
plice copia, nel quale siano indicati: la specie a cui appar-
teneva l'animale salassato, il trattamento cui era stato sot-
toposto, il quantitativo di sangue ottenuto.
Un esemplare di detto verbale sarà rimesso alla Prefet-

tura, uno rimarrà alla Direzione del mattatoio, il terzo sarà
consegnato all'Istituto interessato.

S. E. il Governatore di Roma, S. E. l'Alto Commissario
di Napoli, e le LL. EE. i Prefetti del Regno sono incaricati
della esecuzione del presente decreto che entra in vigore dal
giorno della pubblictizione nella Gaz:ctta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 17 febbraio 1929 - 'Anno VII

p. Il Ministro : BIANCHI.
(525)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2 della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 11 feb-
braio 1929, in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 notaro
sig. Caminito Gaspare Angelo, residente nel comune di Catania,
stesso distretto notarile, è stato dispensato dall'ufficio, per limite
d'età, con effetto dal 15 marzo 1929, in applicazione degli articoli 7
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 no-
Vembre 1926, n. 1953.

Roma, 21 febbraio 1999 - Anno VII

p. 11 Ministro: TUUROLI.
(544)
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BANCA

Capitale norninale L. 500, 000, 000

Situazione al 31

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 gennak> 1929

(migliaia di Ilre)

ATT I VO.

Oro ín cassa
, , , . , , . . . . . . . . , , . L. 5,052,071,342.70 4- 80

Altre valute auree:

Crediti su l'estero. . . , , , , , , , . L.4,IO7,632,949.06 -- 134,743
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1,635,700,645.18 4- 6

5,743,333,505.14 -- 134,737

Riserva totale . , , , L. 10,795,404,937.90 -- 134,648
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . , , , , . . . . »

Cassa
. . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Portafogno su piazze italiane
. , , . . . , , , , , . »

Eietti ricevuti per l'incasso
. . . . . , , , , , , , , a

su titoli d,ello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipaziont ) e cartelle fondiarie . . . . . .
L. 1,2l0,874,730.13

su sete e bozzoll
. . . . . . . .

= 8,742,446.15

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . . L.

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogiti paganaenti alle stanze di compensazione . . , L. 77,864,717,46
altrl

. . . . . . . . . . . » 75,777,202.83

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . , , . . .
L.

Azionisti a saldo azion1
. . . . . . . . , , . . . . »

In3mobili per gli ufuci , , , , , , , , . . . , , . »

Istituto di liquidazioni , , , , , , , , , , , , . . »

Partite varie:

Fonda di dotazione del Credito fondlario
. .

, , . L. 30,000,000 -
In3piega della riserva straordinaria

. . . » 32,485,000 --
Inap ego della riserva speciale azionisti . . . . . • 53,100,537,20
Inaplego fondo pensioni . • ISI,392,05S.00
Debitori divemi . . . . . . a . . . . » 439,655,043.80

Spese . . . . . . • • . . . . . . . . . . L.

L.

Depositi in titoli e valori diversi
. . . . . . . . . . . .

1,836,187,265.07 --

170,037,606.67 1- 28,834

3,581,040,003.20 -- 41,052

5,406,080.03 - 1,383

1,228,017,176.28 110,521

I,041,761,002.38 - 60

20,000

4,683
153,042,010,29 24,773

334,231,055.81 --

200,000,000 -
--

140,508,110.12 -- 40

1,l02,7G3,l07.11 --

-- 3,456
41,136

730,632,639.78 37,680

8,800,134.24 6,313

21,335,l22,487.01 --

29,410,191,2l0.00 1,165,706

L 50,751,313,008.87 --

Partite ananlortizzate nei passati esercizi . . . . . , , » 183,355,373,07 113

TOTALE GENERALE
, . L. O, 934, 669, 071. Û i 1. 201, 583

Saggio normale dello sconto 6 per cento (dal 7 gennaio 1929).

18 governatore: STRINGHER.

7858)
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D'I T ALI A
- Versato L. 300,000,000

gennaio 1929 (VII)

con la atuazione
al 20 gennalo L929

(migliala ti! !Ire)

PASS IV Os

Circolazione dei biglietti , , , , , , . , , ,
L. 16,580,517.000 -- 125,435

Vaglui cambiari e assegni della Banca , , , , , , , . . , 534,578,373.86 83,053

Depositi in conto corrente fruttifero . . . . , , , , , , . I,914,030,550.57 -- 45,833

Conto corrente del Regio tesoro
, . . . , , , , , , , , » 300,000,000 -- --

L. 19,339,034,024.43 y 163,555

Capitale . . . . . . . . . . a . . . . . , , L. : 500,000,000 -- --

Niassa di rispetto . . . . . . . . . . . . , , , »
. 100,000,000 --

--

Riserva straord.naria , , , , . , , , , , , , , ,
» 32,500,000 --

Conti correnti passivi . , , , , , , . . , , , . .
» 40,700,754 -- p 18,79g

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . 4 . . . . » 423,500,086.81 -- 140,753

Conto corrente del Regio tesoro (accantonan3entointeressi all'Istituto di liquidazioni) » 80,000,000 -- y 20,000

Partite varie:

niserva speciale azionisti
. . . . . . . .

D. 52,812,753.13
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46,000,000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . .
= 606,334,550.22 -- 20,295

705,147,303.35 -- 29,295

Rendite
, , . . . . . . . . . . , . . . . . L. 56,863,081,88 6,626

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . . . . . . L. 57,366,437.41 --

L. 21,335,122,487,91 --

Depositanti e , , . . . . . . . . . . . . . . 29,416,191,210.06 - 1,165,706

L. 50,751,313,608.87 --

Partite ananlortizzate nei passati esercizi . . . . . . . . . . > 183,355,373.07 -- 143

TOTALE GENERALE , , L. 50,934,669,071.94 4- 1,204,583

Rapporto della riserva (10.795.404.937,90) ai debiti(19.339.034.924,43) da coprire 55.82 96.

p. Il raf¿oniere generale: G. RosAI.
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DTV. I • PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 45.
Media del cambi e- delle rendite

del 22 febbraio 1929 - Anno VII

Francia . . . . . - 74.54 Belgrado. . . . . . 33.60
Svizzera « · . . - 367.03 Budapest (Pengo) . .

3.33
Londra

. . . . . . 92.615 Albania (Franco oro) 366 -
Olanda

. . , , . . 7.645 Norvegia
.

.
. , ,

5.10

Spagna . . . . . . 294.95 Russia (Cervonetz) .
98 -

Belgio . . . . . . 2.652 Svezia . .
. . . .

5.11

Berlino (Marco oro) .
4.532 Polonia (Sloty) . . .

214 -
Vienna (Schillinge) .

2.683 Danimarca .
- , e 5.10

Praga . . . . . .
56.65

Romania
, , .

. .
11.45 Rendita 3.50 % . . .

71.25

Oro 18.20 Rendita 3.50 % (1902) ,
66.50

Peso Argentino
Carta 8 - Rendita 3 % lordo . , 44.825

New York
. . . . . 19.07 Consolidato 5 y . .

82.75
Dollaro .Canadese . . 18.985 Obbligazioni Venezie
Oro

, , ,
. , , . 367.96 3.50 % , , , , , ,

75.125

Smarrimento di ricevuta,

(la pubblica:fone). Elenco n. 286.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X, n. 3863 - Data
della ricevuta: 19 settembre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:
Sezione Regia tesoreria provinciale di Genova - Intestazione della
ricevuta: Ramella Nicola fu Gio. Batta, domie. a Genova - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 21, consolidato
3.50 per cento, con decorrenza 16 gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi tifoli þrovenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di.restituzione.della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 febbraio 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CIARRoccA.
(512)

ROSSI ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C,


